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P · A T R o NATO A 8 s I STEN Z A . e A R CERAR I A 
--4:>ow ~r~~~~~~-~~:,ee-.~'f.l.:OUnl_uowt.~!f.._~~":-:'...!.~~;._~...::;~:z-·r1n,,~--==-~~--= 

Nel 1·923 lll1 gruppo .di professionisti della "Congregazione rllaria­

·na Profesaionisti" 9he allora aveva sede presso l 9Istituto Leone 

XIII 0 , ottemperando al precetto evangelico di ·"visitare i carce-. ,, .. ' 
fati" ' t d~dioava volontariamente delle ore, nel corso della setti 

mana a favore .dei detenuti. 

Per poter ingre·diré alle· Carceri ed effettuare le visi te ai detit 

nuti, al-lora vi era un• Associaziono "CES.ARE BECCARIA". 

Qt},Qnti desi.der~si di àsaòlvere tale opera di bene si iscrissero . 

a qùe.11 'Associazione ed iniziarono la loro opera che si articol_!! 

V"a -in: 

a)eonversazione con i dèten:u.ti, che si tenevano in aule nelle 

quali venivano riunì ti una quarant.ina di soggetti; 

· b) scuola analfabeti; 

e)scuola minorenni. 

La pr~senza di vòlon'ta.ri inol t .re agiva · posi-tivamen1ie anche sugli ,· 

-Agenti, ai qll:ali. el.'Q fao.·il:itata la loro opera, c-he . . migliori ri­

suitati può dare ee animati di comprensione. 

Con -1 ~esperienza acquisita nei primi anni di a:ttivit·à., i volont_!! 

ri ·si resero conto che s·arebbe stato oppo~tuno dividere i detenJ! 

t;. m,inorenni dagli adu:J_ ti, isolandr.l i giovani detenuti dai ·16 ai 

1-8 anni da: quelli di età maggiore. 

Le i_stanze dei v0lontar1 furono accolte · dal Direttore di .quelle~ 
.. 

poca: Signor AR11ISSON, ·in quant-o dopo .il 1930 i minorenni dai 

16 a.i 18 ·anni avev,an-o qn reparto -separato .dai rimanenti detenuti, 

con ingresso· pure sep.arato da lato di V .le Papiniano • 

I 
I 

I 
I 
I 

I 



Prat i c,sime:nte questo prìmo periodo :t;Yu.6 c:u,:i.ra t ò.e ::-·a:rf:l i p1•,~:pa:cs:t or i c, 

ad unv az:.ì.oné · di po t svolt a :in maggior 1n·ofondi tà . 

Sempre per 1 ° esperienza cumulatasi anno per anno? . i volontari si 

resero conto che non bastava poetare a.elle parole buone ai dete= 

nuti, ma. bisognava aiutare i medé.simi nelle loro 'necessi tà 9 spe= · 

cìe quando al termine della pena dovev ano r einestarsi nella so~ 

cietà. , 

. Naqùe quindi 1 ° idea di un e assistenza post=ca,rce11 aria matura.tasi 

nel 1940 in pieno ~ccordo con la ·Jrocura di que11°epoca . 

. Tale -assistenza post-carceraria · si c-oncr~tizzò anche in un labo= 

ratorio ove veniva.110 accol•lii i detenuti desidermsi di lavorare, 

quando all v immediato rientro nella società non riusciva:.1.0 a supi 

rare le diffidenze dei prestatori di l avoro . 

I volontari di tale opera inoltre assistevano personalmente que­

gli ex detenuti che dimostravano le. buona volontà di rifarsi la 

vita precedentemente compromessao 

L'assistenza carceraria non fece però cessare 1°opera de i visit!! 

tori sino a tanto che gli eventi belli c i dopo il 1 942 determ.L"la-
-._..-,.r- -.: 

rono una sospensiva alla due attività: alle Carceri con 
. a,;;;.~ ,;z;,:=o: ·,:;e e·~ -n.•".J~·--.... -,.::.:.. • .._ .,.,.._, _...,.._ .... 

conversazione agli adulti e scuola agli analfabeti e minorenni 9 

nonchè 1°assistenza post=carceraria. 

A guerra finita, verso la fine del1946, un gruppo dei volontar i 

r della "vecchia guardialt si presentò alla Direzione dichiarandosi 

disposto a prendere le at·tività;e,ssìstenzia.li i nterrott,3si per 

forza maggiore. 

Proprio in quell'epoca s ì costituiva l 9 AS:30CIAZIONE RINASCITA 

SOCIALE II nonchè il "PATRONATO SUOR ENRICHETTA". 

La prima e la s econda Associazione prati cament e e rano sorte con . 
gli scopi del t utto s imili a quelli già perse~it'i dal n ostro 

. gruppo~ 

Come inizialmente per entrare nel Car ce:ce di s .VITTORE occorreva . 

.. /.. 



·rolontari di ·prima si iscrissero all a nuova As ooc iazione a mez= 
. ! 

zo della. qual l~ soltanto si. po'tei!a- <è!ntrare i.n Carcex'E! :per le visi 

te di que 1 te1gpo , 

Negli anni su9~~1s~Lvi ia ·ri ::..raz i.orn; c.on.siìata to che 1 ~ 11 ASSOCI.,.\ZIO= 
: · 

N-:S RINASCITA ~OCI:~LE 11 · svolgeva un ~ att j_vj_ts, p:r-eve.lentemen.te di s·i;u 

dio t ap:pogiò J.. r o:p~ra nostra~ in qu.an'to p'iù orgw:ù zzata a risol= 

v:ere con ;immçç~~at.~zza i- :problemi dell u j_ngresso a11 9us,Jit·a dEù 

detenuto dal dar cc:..re o - , I 

Nel dopo gner:v.a la. nostra opera si o:cga:.iizzò i.1:1 modo da. IH.Yì.ìer a~ 
! 

sistere il detenu·to sia . du.rante. l a de·!;enzione ~ specie- nei rigu.a.r 
• I • 1 j 

di della famif~;t.ia della quale con 1 11 arresto del detenuto f può de 

terminarsi in µì1a tragica si tu.azione? sia nel reinserimento r del 

detenuto nella, sofietà dopo aver scon·tato la pena. 

Qnindicinalmen;,te t iFatroni si riuniscono per_ esamina+e i casi .. ' :• • ---- ------w--.,;_, • ~ ----• -.,.... _. ·- ---~- -• - .. ..--_.. _.._ __ ,_,..._.,..~-
Parte dei PatI10:ni sono forni ti di -tessere ministeriali per ine;~. 

clire in Carce;ri.e e que.sti costi tuiBcon.o u.n po ~ la :pat·t-1J.glia di 

punta che rileva i casi nei qual i si chiede un in.terven·to; i Fa= 
·:-' 

troni .non forniti di tessera mrolgono l çatt:Lvità esterna in qu.a.n~~ 

to: 

effettuàno visi te ai famigliari dei d8tenuti, qualora sia, neces-
· ____ - -- -----· -

sario, costi tufndo . in tal _ modo un ponte fra. il deternrto e la .di 

. lui famiglia che ammorbidi sce la situazione del detenuto nonchè 
• J . 

de i suoi famig;liari, che i..'Yl tal modo non si- vedono completam.en-te 

isolati. 

f A tale proposito i.1 _nostro intervento s1,1<r:r-iae Yol te ha. servito an 

che a concili~re delle delicate . sj_tuazioni, fe.mi.glia~·i t evtta..'11.rlo 

che il.- det;enutp all 0usci.ta dal Carcere trovasse la porta chiusa 

della famigliais deta:rminandosi in tal modo la si tu.azione più id.Q, 

nea. per una reptdiva nella colpa . 

Gli Bsterni i:npltre seguono il detenute, quando esce ;, aiutandolo 
, ,.... ,::;,.•;:..~~"'4•1:-•••--:--..... _..,.,_"-~-~ "-l'f-1r~ -.!~-~~ 

. /. 



re• d A. eone :Llì11tor8 f:ra 1,: (?:JC d.et,J:nu.to e :i. □-11oi f0JI1iel ta,r:l. 

I l n ost :C'o Gru.ppù •or.;gmai si nno r a d:L av-e.r0 anche ìl collegamcn-t o 

totale del r·atronato di SFOH ENRICT-ill TTA J per cu i in Ca:r.c0re può 

- .ae.'.!11irè quei det1:muti che si dimostrano a,ssiduj_ nel prendere -

parte alle scuole oreanizza.te da1 Patronato di SUOR TTNRICiffiTTA, 

acr-ertandosi cheii il detenuto volenteroso di rifarsi la vita, 

a. l"'i'lu.icisce. n8l pe r ic, 2.o :lolla detenzione quelle no~toni tecniche 

:? ;1 :r•.q:t i.che J ì .... ~vorot che :~li consentar10 11 rei.n □f.i: irei nelle. 

soci-:!:>t2. con una qual ìfi ,;azi.onE", 

-~~ ~ r L~u.1 tato infatti che q_ti.anti f x·a i ·.i e:tenuti abb i FJ. ,.Ci fre cp.en­

t;a t o ot,n pro:fittc le s (•uol~ :li l avoro , abtJiano fa.e " 1t:J.ent<~ trov~ · 

r.o dr~lle aiotemazion .i a ~-;_1 •; 1..rnc i ta dal Carcr-1re e si r; t,mo in tal 

n:. o-to assi.~ura.ti ,_111e ,;os-; i .'t, i liti... d i r edC:tìto , che li h1;t cornpleta.-

m.e:r, t e distolti d.al p~r icol o --:lì · ei c~ùere- nella 1Jolpb , 

_Pu:t-trcp:po ci sono d? ~li a t i t,.;,a.l i nei confronti dei "111ali 11 la.­

vor-o d i redenzion e i mo.i to I) iÙ. :liffici le. 

lr1. -t~:m ti anni d i att i.e i t~1 1. Patroni hanno a.cquisi.t n yy~rt13nto una 

làrca e s perienza~ più. c,h(? D.q.:i. ,.x'li il,:, per :rì-solvere t-l.'!lE: delicato 

prob;l.er:.a e fra l tJ cape:ricm.~_0 hanno acquisito ar.1ch1:: ;ue .... la. di far 

bu on v-10,) · a catt:!,va ~1or1;e qH.ando talvolta le epera1.1.zt: di re1en- -­

zicne i='ono state ama t',9.itente d.e l1..1.se , · 

La n oGtra attivi 1;à è ur.- "a'ìì"ti,ri t à chl-"J deve e:3sere s ·-J·t,l ta ;101 cuo= 

r-~ e co.l cm.o.re o~ si r'i.volr;~; a quant i pOEHldp.o :1:i\ 1tarE' lv ., pera\ di 

r::. _:ariziow~ ehe non ò t a.r.(t o 1'a.ci:.m.e:nte compresa da.i --;,:di, 

' :,,_ri.nti P'{f'Ò- v i si sono •l e c.~ i cA.ti v rii son.o r·esi c onto dolljalto VQ 

·.~ era mor11l e e no r:, iale ··1e1l i·0pe rn- a.Ll a quale lcdi ca.n ::, ,.._nijattività 

!;"31 GcLa.lc~ sottraenjoln arLche -1a110 attività. p:r·ofe ,i,~ioHa li rcddi 

i• t i2.ic: i nor.i oolo , ca ,;1 i ate ~3 :Ji Patroni attivi ::iono rmehe b11oni 

_eontI'ih1:i.entì per '?:li one ri ~hc il Patronato :J.nve a ffrontare. 

;-; 
0 9Vi1ente che un• O:r>era -Ji taJ ~ne~ a.bbi!'.30{Fla s émpre lliOzzi, 



pe r chè il ri occ orso ma·çe rial e f, da t o in tempo e l u.oe o t può e s ce r e 

uno dei migliori veicoli per il rinsavimento del beneficato. 

I collaboratori vanno aumentando e p.rovenCTono da diversi ceti, il 

che è più che mai socialmente interessante, in qu.anto le riunio 

ni plurime che si svolgono quindicinalmente -fra i Patroni, sono 

il mezzo più efficace per formare sempre . più(meglio gli Aposto­

li di bene, con molto citore, ma anche accompagnati dà opportuna 

prudenza. 

Il nostro ~ruppo ha pertanto biao"gno di un appoggio anche dalle 

STJPERIORI Autorità fra le qua~i può luoin~hie·ramente comprendere, . 

prima di tutto, la Procura della Repubblica, che ha dimostrato il · --- - -----·---~- . 

proprio riconoscimento anche in modo tangibile con contributi er.2, 

geti nel 1962, che hanno consentito al nostro Patronato ma3g1or 

copia di interventi·. 

Vanno ascritte anche la Provincia, la Cassa di Risparmio, la 'Fie-
_ __ ..... ,1o1 ... 

._.. .. ; a .4-... 

ra .~ampionaria ed altri Enti •privati che hanno gradualmente con---.. ----·~--~ ..-.,;io.,.. ~•.,&• •• ·•·u ••• •• ' ' ,.. . • • .,. 

sentito dì affrontare .ma3giori orieri finanziarii. 

L 'appoeg:Lo delle Autori tò. e de,~11 'f:nti Pubbliei, · pub eosere cost.!_ 

tuito, non sol tanto da contributi finanziarii, ma ancbè nel fac_i~ 

lita·re l'inoltro nel termine più rapido poss;i.bile di tutte f!'!.lelle 

pratiche· assistenziali• delle quali il nostro Cl-ri1ppo ai p11ò eone_! 

derare una pattu~lia di .punta· di segnalatori dei caai più ~.ravi, 

1h quan~o appunto all'estremo della miseria, talvolta ae~e il co,! 

po d1 testa che po.rta al re.ato ••• 

In concreto il n<1stro Patronato, con i cèzzi forniti -e dai propri 

·Pei'troni e da quanti comprend_ono le al te finalità sociali da noi 
. . 

persegui te, intorvien.e finanziariamente: 

1 °) elargendci sussicli di emerBE3nza ~ favore di: 

a) di detenuti ·bioognosi, specialmente se infermi a ve&chi, du 

rante la detenzione·; 

b) a fino detenziono a quanti privi di mezzi, per affrontare _ 

./. 
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le necessità di vita dei primi· giorni di libertà~ seguen­

do il soggetto nella ricerca di un lavoro; 

c) alle famiglie indieenti d_ei detenuti, specialmente quan­

do vi aiano bambini p_iccoli, concorrendo, ove oc.corra, al 

paeamento di : aff_i tti, rette asili ecc. 

~ 0 ) fornendo indumenti analogamente ai casi in cui vengono ef­

fettuati i sussidi in denaro di cui a 1°) ; 

· 3°) fomendo occhiali, apparecèhi oanitari, ortopedici compresi 

e concorrendo · a11e opose di protesi dentarie a favore dei 

detenuti privi di mezzi; 
' / 

4°) concorrendo al pazamento di multe: 

a) a carico dei detenuti indigenti, qualora la riduzione di 
----,-------:::.--~ _ ., ...... ·•~i-.. ·--·--~ - --~ ..... ---- -----

pena dovesse favorire la redenzione del soggetto e bene-_ ___ .. __ i,,._ .. -.i..,,,-.-,- .. _, . ..,._..,..,.,. .. ~ .... - ,. r-- .,.. . -;r,,- • ,... 

ficiame le famielie; 
_ ___ ..... -~f!l" ..... ...,...o::Kl _ _ , __ ic __ .U-.r.. ~-. 

b) a favore .deBl.i ex detenuti , oramai reinseriti nella socie-

tà e con un posto di lavoro, che arriflchierebbero di rien­

trare in Carcere nel caso non avessero la p~ssibilità di 

pagare la multa; 

5°) forniture di a-oneri di conforto ai detenuti delle Carceri di 

,I:.ilano e fuori !:Iilano , in particolari occasioni, come ad esem-

pio a Capodanno. 

I casi eapoati sono soltanto indicativi in quanto non se~pre i si!!, 

3oli Patroni nel se~1ire i casi a loro affidati, comunicano l ' enti 

th del soccoroo materiale, in quanto prevalentemente preoccupati 

di arrivare col c1.1.ore al cuore di q11e3li in~elici la cui red:enzio= 

ne b ponsibile soltanto con la comprensione. 

i.:11ano, 2~ Gennaio 1963 


